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Alessandro Carolè, Daniele Carella,  
ermanno masini

Giorgio De Vincentis 

Tre vite falciate dalla furia omicida e senza ragione in una tragica mattinata 
che ha sconvolto il quartiere di Niguarda e tutta la città di Milano.
Alessandro Carolè, quarantenne appassionato di musica, con il sogno di far-
ne una professione, viveva con l’anziana madre e l’accudiva.
Daniele Carella, vent’anni e cinque mesi, aspirante cuoco, era uscito di ca-
sa per consegnare i giornali a domicilio con il padre.
Ermanno Masini, ex geometra, pensionato di sessantaquattro anni, impe-
gnato nelle attività di volontariato.
Vittime innocenti, persone perbene, presenti e attive nella vita del quartie-
re, la cui scomparsa ha lasciato un profondo vuoto nella comunità milanese.

Nato a Milano nel 1925, vive la sua giovinezza trovando nella città che si rin-
nova dopo la guerra gli stimoli che nutrono la sua sensibilità creativa. 
È pittore, disegnatore, incisore e, non ultimo, regista teatrale. 
Armonizzando il suo spirito imprenditoriale con la passione per l’arte fon-
da, nel 1958, il “TEATRO STUDIO”, dove cura la regia di varie opere, tra le 
quali il Woyzeck di Buchner, che andrà in scena per la prima volta in Italia 
presso il Teatrino dell’Accademia di Brera. 
Disegna anche i bozzetti della scenografia dell’opera ed è in questa occasione 
che nasce la sua amicizia con Tito Varisco che in quegli anni è direttore della 
Scuola di Scenografia dell’Accademia di Belle Arti di Milano.
Si spegne nel 2008, lasciando un’eredità fatta di arte e creatività che resterà 
per sempre.



Carlo Donida Labati 

Massimo Gatti 

Diplomatosi al Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano in pianoforte e com-
posizione, decide ben presto di abbandonare la carriera di direttore d’orche-
stra per seguire la sua vena artistica, più vicina alla musica leggera.
Nel corso della sua lunga carriera, collabora con artisti del calibro di Giancarlo 
Testoni, Pinchi, Mogol, Luigi Tenco e Lucio Battisti e, soprattutto, partecipa 
in qualità di autore a dodici edizioni del Festival di Sanremo. 
Tra i brani più celebri vanno menzionati «Vecchio scarpone» (interpretata 
da Gino Latilla), «Canzone da due soldi» (interpretata da Katyna Ranieri e 
Achille Togliani), «Al di là» (l’interpretazione di Betty Curtis e Luciano Ta-
joli, nel 1961, gli valse il primo gradino dell’Ariston) e, con Battisti e Mogol, 
«Prigioniero del mondo», «La folle corsa», «La spada nel cuore». 
Si spegne nel 1998, all’età di 78 anni, lasciando un intero repertorio di can-
zoni e composizioni che hanno fatto la storia della canzone italiana d’autore 
e ne hanno fatto uno dei più grandi compositori italiani di sempre. 

Nato a Vigevano nel 1940 da una famiglia di umili origini, a soli 20 anni 
gioca già in diverse realtà e squadre della massima serie del campionato 
italiano di basket. Alla carriera di giocatore professionista segue la carrie-
ra di arbitro della serie A2 nazionale femminile e della serie B nazionale 
maschile. Negli anni ’90, dopo una breve pausa, riprende l’attività sportiva 
tesa al sociale ed alla formazione dei giovani, creando una nuova e impor-
tante realtà polisportiva Milanese: la Lombardia Uno. 
Attento alle aspirazione ed esigenze del mondo giovanile, nel corso degli 
anni il suo impegno è volto a migliorare la Polisportiva, ampliando gli im-
pianti, migliorandone la fruibilità, con l’orgoglio di vedere i “suoi ragazzi” 
crescere e progredire.
Muore a Milano nel 2011, dopo una vita interamente spesa al servizio dei 
giovani e delle loro necessità di crescita ed educazione. 
 



Gina Lagorio 

Rocco Perchinunno 

Esempio di donna e intellettuale di prim’ordine, era nata a Bra nel 1922. 
Laureatasi in letteratura inglese all’Università di Torino, nel 1974 si stabilì 
a Milano, dove iniziò a impegnarsi in politica, battendosi per i diritti delle 
donne. Ha scritto opere di narrativa, di teatro e di saggistica, dedicate agli 
scrittori più amati come Beppe Fenoglio e Camillo Sbarbaro, ma anche alla 
Russia e al cinema di Krzysztof Kieślowski.
Ha scritto anche per il teatro, per i ragazzi e collaborato a programmi 
televisivi.
Vinse il Premio Campiello nel 1977 per “La spiaggia del lupo” e il premio 
Flaiano nel 1983 per la commedia “Raccontami quella di Flic”.
Nel 1987 fu eletta al Parlamento, dove entrò fra gli Indipendenti di Sinistra.
Nel 2003, colpita da un ictus, raccontò quel doloroso evento e la sofferenza 
conseguente nel libro “Capita”, terminato proprio poche settimane prima 
di morire, nel 2005.
 

Operaio mite e silenzioso, si è distinto per il suo impegno, quello di chi ha 
voluto scegliere i valori umani e l’onestà assoluta prima di tutto.
Maestro di ballo non profit, per anni ha offerto la sua disponibilità e il suo 
talento per insegnare ai non vedenti la gioia del ballo.
Il Circolo Culturale non vedenti Paolo Bentivoglio era ormai diventato la 
sua seconda casa, tanto che i suoi allievi non vedenti non potevano fare a 
meno di lui.
Ha voluto dare anche un ricco contributo per la soluzione delle problema-
tiche relative alle case popolari del quartiere XXII Marzo, rendendosi sem-
pre disponibile.
Rocco Perchinunno è scomparso nel 2012, e rappresenta un esempio di de-
dizione e sacrificio a favore del prossimo e della comunità.
  



Rolando Tamagnini 

Enzo Tortora 

Tra i fondatori della “Cooperativa Scuola Popolare”, tra le prime in Italia, 
Rolando Tamagnini ha fatto parte di un vero e proprio movimento popola-
re di genitori, in difesa della scuola di Cusano Milanino gestita dalle suore 
Figlie di Maria Ausiliatrice, già convitto per le figlie degli operai dell’indu-
stria “Gerli Rajon”.
È stato Presidente della Fondazione Martinelli, incarico con il quale riuscì 
a rivitalizzare l’Ente Morale trasformandolo in Casa di Riposo, assumendo 
così un ruolo attivo nel processo di sviluppo comunale. 
A partire dal 1959 gettava le basi per la trasformazione dell’organizzazio-
ne e delle finalità della Fondazione, dando l’avvio ad ambiziose iniziative 
edilizie per la costruzione, sui terreni di proprietà della Fondazione, di case 
economiche da concedere in affitto calmierato. 
Oggi la Fondazione “Ricovero Martinelli” è una delle realtà di maggior pre-
stigio nell’ambito economico e sociale di Cinisello Balsamo.
  

È considerato uno dei padri fondatori della radio e della televisione italiana. 
Ha condotto trasmissioni di grande successo, tra cui La domenica sportiva, 
Giochi senza frontiere e Portobello, rimanendo per anni uno dei presenta-
tori televisivi più popolari. 
Inizia lavorando per alcune testate giornalistiche e emittenti private, an-
che svizzere, per arrivare poi a condurre Portobello sulla Rete 2 della Rai, 
trasmissione che anticiperà molti format televisivi successivi e batterà ogni 
record di ascolto realizzato fino a quel momento.
La sua attività lavorativa viene però bruscamente interrotta nel 1983, quan-
do viene arrestato per associazione per delinquere di stampo camorristico, 
dando inizio così ad un caso di malagiustizia denominato Caso Tortora. 
Accusato di gravi reati ai quali tuttavia era totalmente estraneo, solo dopo 
anni di carcere ingiustamente scontati la sua innocenza è stata dimostra-
ta e riconosciuta. Parlamentare ed Europarlamentare nelle fila del Partito 
Radicale, torna in televisione nel febbraio dell’87. Morirà a Milano il 18 
maggio 1988.





P ERSONE    



Francisca Carmen Albamonte

Da anni impegnata in attività di beneficenza e di solidarietà, ben integrate 
con la sua attività di consulente del lavoro. 
Responsabile della Delegazione Milano della Fondazione Internazionale 
Aiuti per la Ricerca sulle Malattie Rare (ARMR) dal 2010, Francisca Car-
men Albamonte ha un ruolo attivo nell’organizzazione e promozione di 
eventi per la raccolta di fondi utilizzati per istituire borse di studio desti-
nate a giovani ricercatori laureati in discipline biomediche e a tecnici di la-
boratorio diplomati che realizzano progetti di ricerca sperimentali o clini-
ci sulle malattie rare, creando così i presupposti per il miglioramento delle 
aspettative di vita di molti pazienti.    

Maria Aiello

Calabrese di nascita e milanese di adozione, avvocato, coltiva fin da giova-
ne la passione per lo sport, dapprima come atleta poi come presidente del 
Torball club a Città di Castello da lei stessa fondato. 
Nel corso della sua brillante carriera ha saputo unire diligentemente le sue 
spiccate qualità di organizzatrice di eventi sportivi e culturali con l’impe-
gno sociale. L’impegno profuso la porta a ricoprire diverse cariche nella Fe-
derazione Italiana Sport Disabili (FISD CONI). 
In quegli anni praticherà anche alcuni sport, dalla ginnastica artistica al lan-
cio del peso, al torball, allo judo, nonché, per una breve parentesi, alla vela. 
Relatrice in numerosi seminari nazionali e internazionali, scrittrice, Ma-
ria Aiello, ha da subito riconosciuto nella pratica e nella gestione sportiva 
una potenziale rivincita per la persona disabile che attraverso lo sport può 
assurgere a pari dignità sociale rispetto alla persona abile.



Angelo Aparo

Psicologo presso la Casa Circondariale di San Vittore, è psicoterapeuta e do-
cente di Psicologia della devianza all’Università di Milano - Bicocca. Nel 1997 
crea il Gruppo della Trasgressione, composto da detenuti ed ex detenuti del 
carcere di Milano, da studenti e neolaureati di Psicologia e Giurisprudenza, 
che si incontrano per discutere tematiche legate all’individuo e alle sue re-
lazioni sociali, nonché per riflettere sulle cause scatenanti, più o meno con-
sapevoli, i diversi possibili esiti della trasgressione. L’obiettivo è dedicarsi al 
recupero dell’individuo, al suo reinserimento all’interno della società civile, 
attraverso un processo di autoanalisi in cui il detenuto sperimenta e rafforza 
i propri desideri e le capacità personali trascurate durante gli anni della de-
vianza, aumentando la percezione di sé. 
Oggi il gruppo lavora stabilmente nelle carceri di San Vittore e Opera e, so-
prattutto, di Bollate. Qui, in sintonia con la più ampia realtà dell’Officina di 
via Belgioioso, concorre al trattamento dei detenuti in carico al SERT e col-
labora con diversi istituti scolastici per la prevenzione del bullismo.  

Giuseppe Azzetti 

Nato a Brentino, in provincia di Belluno, nel 1929 e residente da molti an-
ni a Pogliano Milanese, è una persona semplice, umile e di grande genero-
sità. Svolge da anni attività di solidarietà a favore del popolo birmano, so-
prattutto dei bambini. 
Utilizza i propri risparmi per aiutare i suoi oltre 33 “figli” adottati a distan-
za e per offrire un aiuto concreto alle Suore della Riparazione, punto di ri-
ferimento in varie comunità della Birmania. 
Lo scorso anno ha affrontato da solo il lungo viaggio in Birmania per por-
tare aiuti concreti.
   



Carla Pia MARia teresa Bonivento

Pianista e compositrice, ha collaborato con grandi nomi della musica clas-
sica internazionale suonando in duo, trio e quartetto in diverse formazioni 
cameristiche sia di musica classica sia di musica antica.
Oltre a svolgere un’intensa attività concertistica, è una delle animatrici del-
la Fondazione Aldo Perini Onlus, impegnata da anni nell’assistenza volon-
taria ai malati di Sla. 
Negli anni, sia per il suo talento di musicista che per la sua attività di vo-
lontaria, ha contribuito a realizzare diverse iniziative benefiche. 
Carla Pia Maria Teresa Bonivento ha saputo così coniugare l’arte, in par-
ticolare la musica, con il volontariato, promuovendo e organizzando con-
certi benefici, e contribuendo a sensibilizzare l’opinione pubblica e a cre-
are speranza. 
 

Elio Borgonovi

Professore Ordinario di Economia delle Aziende e delle Amministrazioni 
Pubbliche presso l’Università Bocconi di Milano, da oltre trent’anni destina 
tutto il suo impegno umano e professionale al progresso della conoscenza 
scientifiche e alla formazione dei giovani. 
È di fatto il fondatore in Italia degli studi di tipo economico-aziendale ap-
plicati alle amministrazioni pubbliche, e da decenni svolge attività di ri-
cerca e formazione avendo ottenuto importanti risultati e riconoscimenti 
internazionali. 
Ha contribuito alla nascita del primo corso di laurea in Italia in Economia 
delle Amministrazioni Pubbliche e Istituzioni Internazionali e a fondare 
il CERGAS (Centro di Ricerche sulla Gestione dell’Assistenza Sanitaria e 
Sociale) presso l’Università Bocconi.
Elio Borgonovi si è distinto non solo per il suo contributo scientifico ma an-
che per la sua spiccata sensibilità nell’accompagnare il percorso di crescita 
umano e professionale di ogni studente.
  



Raffaele Brattoli

Residente a Pescheria Borromeo, si è guadagnato un posto d’onore tra gli 
appassionati della corsa estrema di tutto il mondo; è infatti l’unico runner 
in assoluto ad aver completato i quattro slam più importanti. 
La sua carriera inizia dodici anni fa e ad oggi vanta il completamento di 
71 maratone e innumerevoli competizioni estreme che lo hanno portato 
a gareggiare in ogni angolo del mondo, dal deserto del Sahara al Polo sud. 
È proprio la sua esperienza in giro per il mondo a far nascere in lui la voglia 
di coadiuvare l’attività sportiva con progetti di solidarietà. 
Diviene così ambasciatore AIDO nel mondo e sostiene numerosi progetti 
come “Zero Limits for African Children” e “Un pozzo per Andrea”, creato 
insieme ai suoi concittadini di Pescheria Borromeo, il quale prevede la co-
struzione di pozzi d’acqua in Etiopia. 
L’amore e la passione che mette nella corsa e nel sostegno agli ultimi, lo 
rendono un esempio di altruismo e generosità.

Marco D’Imporzano

Direttore del nuovo centro ortopedico di alta specializzazione dell’Istituto 
Auxologico Italiano - Polo Chirurgico Capitanio, insieme ad altri specialisti 
ortopedici ha costituito una equipe chirurgica ad altissima specializzazione 
per le patologie più gravi in ortopedia e traumatologia. 
I suoi studi hanno ottenuto successi importanti soprattutto nel campo del-
la chirurgia protesica articolare primaria e di revisione, della chirurgia del-
la spalla e del piede. 
Esperto per il Ministero della Salute per il programma ECM, è stato membro 
del Consiglio Superiore della Sanità. A tutt’oggi è presidente del Collegio 
Italiano dei Chirurghi (CIC), nonché socio fondatore di numerose associa-
zioni mediche come l’Associazione per lo Studio della Traumatologia della 
Pelvi, l’Associazione Italiana Revisione protesica (AIR) e il Club Italiano 
di Osteosintesi (CIO).
Ha partecipato a centinaia di congressi e riunioni scientifiche nazionali ed 
internazionali e ha al suo attivo oltre 150 pubblicazioni scientifiche su ri-
viste italiane e straniere. 



Giulio Faina

Con volontà e tenacia Giulio Faina ha ideato e realizzato un progetto trien-
nale in favore delle scuole, promosso dal Comune di Casarile, denominato 
“Canto e Musica”. 
Il progetto prevede, con l’ausilio di un maestro di musica, lo sviluppo nei 
ragazzi delle capacità canore, corali e strumentali, con l’aggiunta di brevi 
cenni di teoria e di solfeggio. 
Lo scopo è far capire che unendo l’impegno e il divertimento si possono ot-
tenere risultati molto soddisfacenti. 
L’attività svolta e le idee di Giulio Faina hanno consentito inoltre la realiz-
zazione di veri spettacoli musicali e teatrali, come il musical “Pinocchio” dei 
Pooh, diversi sketch della rubrica Carosello degli anni ‘60, il musical “Gre-
ase” e “Incontriamo… Lucio”, omaggio a Lucio Dalla. Grazie all’impegno 
profuso in questi anni di attività, i ragazzi hanno così potuto scoprire un 
nuovo e vivo interesse per il mondo della musica e del teatro.   

Davide Franzini

Editore e curatore di eventi culturali a Milano, ricopre un posto di eccellen-
za nel mondo dell’editoria italiana contemporanea. 
Amministratore unico ed editore della Subway Edizioni, nel 2001 crea il 
concorso Subway – Letteratura, una manifestazione letteraria internazio-
nale di talent scouting rivolta ad autori emergenti che hanno così l’oppor-
tunità di veder pubblicate gratuitamente le loro opere e farsi conoscere dal 
grande pubblico. 
L’obiettivo è quello di favorire la produzione e il consumo di testi lettera-
ri di qualità, promuovendo nuovi autori, nuove modalità di incontro con i 
lettori, sperimentando l’impiego di nuove tecnologie e innovative modalità 
di promozione e comunicazione. 
Nel corso dei tredici anni di attività, il concorso ideato da Davide Franzini 
è riuscito a centrare sempre in pieno l’obiettivo, e ha confermato il proprio 
status di manifestazione internazionale approdando nel 2011 a Copenaghen.   



Valerio Grassi

Originario di Trezzano sul Naviglio, ha conseguito la laurea in fisica presso 
l’Università degli Studi di Milano. È membro della Società italiana di Fisica 
e Senior Member della IEEE americana. Il campo principale delle sue ricer-
che è lo sviluppo di strumentazione elettronica per rilevatori di particelle. 
Dal 2007 è stato presso la Sezione di Milano dell’Istituto Nazionale di Fi-
sica nucleare e ha iniziato a lavorare al rilevatore ATLAS dell’acceleratore 
LHC, esperimento presso il Large Hadron Collider del CERN a Ginevra, che 
nel 2012 ha permesso l’individuazione del “Bosone di Higgs”, una scoperta 
definita “una pietra miliare nella comprensione dell’universo”.
È autore e coautore di più di settanta pubblicazioni su riviste internazionali 
e ha partecipato a numerose conferenze internazionali. Per la sua attività 
scientifica ha ricevuto riconoscimenti sia da parte della società italiana di 
Fisica che da parte della IEEE americana.
Nonostante i suoi grandi impegni, è sempre disponibile alla divulgazione 
dei contenuti scientifici e all’accompagnamento dei giovani per le visite del 
CERN. 

William Griffini 

Milanese, intraprende la sua prima esperienza come consulente in una so-
cietà di recruitment di Middle e Top Management di cui diventa in segui-
to partner.
L’ottima conoscenza dei mercati e delle loro continue evoluzioni e i successi 
ottenuti sul campo lo portano a essere tra i fondatori di Carter & Benson. 
Dal 2002 è Amministratore Delegato e Partner della società.
Griffini ha sempre orientato l’azienda verso l’impegno in ambito sociale. 
Dal 2011 a oggi ha avviato due rilevanti iniziative: la prima è stata chiede-
re a tutti i propri fornitori, in occasione del Natale, di non fare regali alla 
C&B, ma di regalare giochi, videogiochi, libri, quaderni e altro materiale 
ludico o scolastico che poi la C&B si sarebbe fatta carico di portare ai bam-
bini e ai ragazzi ospiti dell’Associazione Nazionale per la Tutela della Fan-
ciullezza e dell’Adolescenza. 
La seconda iniziativa è stata proporre ai dipendenti di Carter & Benson di 
disporre di un giorno al mese per collaborare attivamente e in prima per-
sona con l’Associazione.   



Giuliano Grittini

Fotografo, incisore e stampatore d’arte, Grittini ha tenuto diverse mostre 
personali e collettive e ha partecipato a numerose Mostre d’Arte sia nazio-
nali che internazionali.
Legato da sincera amicizia ad Alda Merini diviene ben presto il fotografo uf-
ficiale della grande poetessa; è l’autore di numerosi suoi ritratti nei quali - a 
detta di numerosi critici - egli riesce a cogliere, oltre il gesto e il volto, l’anima. 
È autore di numerose pubblicazioni, tra le quali si ricordano un libretto di 
epigrammi e fotografie su vari artisti e poeti intitolato “44 facce d’Autore”; 
ha inoltre pubblicato per Stampa Alternativa, nella Collana millelire, “Fo-
tografie e Aforismi di Alda Merini - Ringrazio sempre chi mi dà ragione”.
Altri suoi lavori sono: “Aforismi di Alda Merini”, e, per l’edizione “L’inci-
sione”, il libro di “Fotografie e poesie di Alda Merini”.
Infine, per l’”Edizione Pulcinoelefante”, ha pubblicato in tiratura limitata 
“Ritratti di Poeti e Artisti”.
  

Claudio Luti

Dopo aver lavorato nel settore della moda ed aver collaborato a fianco di 
grandi stilisti come Gianni Versace, nel 1988 acquista la Kartell, di cui è og-
gi proprietario e presidente, il che gli permetterà di innestare innovazioni 
tecnologiche e stilistiche e rinnovare il catalogo dell’azienda. 
Rispettando “l’anima” di Kartell, il suo know-how, la vincente strategia in-
dustriale, intuisce la necessità di portare avanti una differente ricerca sul 
prodotto e sul materiale, contribuendo a liberare la plastica dalla connota-
zione, tipica degli anni ottanta, di materiale “cheap”. 
Collabora così con grandi nomi del design internazionale da Philippe Starck 
a Vico Magistretti, da Ferruccio Laviani ad Antonio Citterio, Ron Arad e 
molti altri. 
Dà inoltre il via a un importante progetto di retail, sviluppando negli an-
ni la rete distributiva monomarca, il principale strumento per comunicare 
l’identità del marchio Kartell, esempio di creatività e successo del Made in 
Italy nel mondo.   



Alessandro Marangoni

È stato questore di Milano dal novembre 2010 all’ottobre 2012. 
Servitore dello Stato dalle straordinarie doti umane e professionali, ha sa-
puto sviluppare nel capoluogo lombardo una collaborazione intensa ed ef-
ficace fra le diverse istituzioni della città e del territorio, contribuendo in 
modo significativo alla realizzazione delle politiche di sicurezza urbana e 
della sicurezza partecipata.
Ha ricoperto l’incarico di questore fino all’ottobre scorso quando è stato 
nominato a capo della Direzione centrale per le risorse umane del Diparti-
mento della Pubblica Sicurezza. 
Da novembre 2012 Alessandro Marangoni ricopre inoltre il ruolo di vice 
capo vicario della Polizia di Stato, confermandosi ancora una volta al ser-
vizio della comunità e dei cittadini.
   

Gianna Martinengo

Laureata in Lingue e Letterature straniere, ha perfezionato le sue compe-
tenze psicopedagogiche presso l’Istituto di Psicologia dell’Università Cat-
tolica di Milano. Nel 1983 ha fondato Didael, divenuta negli anni ‘90 una 
delle prime “Web knowledge company” italiane. Ha ricoperto nel corso della 
sua carriera prestigiosi incarichi istituzionali: è stata membro del Consiglio 
della Camera di Commercio di Milano e vicepresidente di Euro Info Centre 
- Eurosportello; membro del Consiglio Direttivo di Assolombarda; vicepre-
sidente e poi presidente del Gruppo Terziario Innovativo di Assolombarda. 
All’attività imprenditoriale e istituzionale ha affiancato impegni didattici 
a sostegno delle donne, organizzando e partecipando a numerosi progetti 
e iniziative finalizzate a ridurre il gap con gli uomini. È fondatrice e presi-
dente dell’Associazione “Donne e Tecnologie” e ideatrice della Conferenza 
internazionale “Women&Technologies” e del premio “Le Tecnovisionarie”. 
Il percorso imprenditoriale e umano ha valso a Gianna Martinengo il con-
ferimento di prestigiosi premi e onorificenze. Tra questi l’onorificenza di 
Cavaliere “Al Merito della Repubblica Italiana”, nel 2011 e il Premio euro-
peo Donna Terziario, nel 2006.     



Emilio Molinari

Nato a Milano nel 1939, è stato consigliere comunale a Milano e consiglie-
re regionale in Lombardia, parlamentare europeo e senatore. Presidente del 
Comitato italiano per un Contratto Mondiale dell’acqua fino al 2010, è tra 
i primi a individuare la politica dell’acqua come priorità dell’agenda pub-
blica italiana e internazionale. 
Nel proporre un’alternativa alle privatizzazioni, attraverso numerosi incon-
tri, seminari, articoli e pubblicazioni, e il fondamentale operato del Con-
tratto Mondiale sull’acqua, ha posto il tema del riconoscimento per legge 
dell’acqua come bene comune pubblico e la promozione della conoscenza 
per favorire una partecipazione effettiva della cittadinanza alla gestione de-
mocratica dell’acqua a livello locale, nazionale e internazionale.   

Letizia Moratti

Politica e manager italiana, è la prima donna ad aver ricoperto il ruolo di 
presidente della Rai e prima ad essere eletta sindaco di Milano. 
Ministro dell’istruzione nel 2001, la sua carriera politica decolla con l’ele-
zione a sindaco di Milano nel 2006. 
È proprio durante il periodo in cui ricopre la carica di sindaco che Leti-
zia Moratti vince la sua sfida più grande: portare l’EXPO 2015 a Milano. 
Grazie alle spiccate doti manageriali e alla passione per la politica del suo 
primo cittadino, il capoluogo lombardo viene scelto per ospitare la grande 
esposizione universale.   



Maria Luisa Muggiasca

Con più di 25 anni di lavoro alle spalle ed esperienza sul campo, ricopre oggi 
i più alti incarichi dirigenziali del reparto di ginecologia e ostetricia del Polo 
Ospedaliero Buzzi. Maria Luisa Muggiasca si è distinta per gli studi compiuti 
insieme ai suoi collaboratori nel campo del controllo delle malattie infettive 
sulle donne in gravidanza e ha partecipato allo studio multicentrico sulla storia 
naturale dell’infezione da HIV nella donna, coordinato dal Centre Europeen 
pour la Surveillance Epidemiologique du Sida e allo studio collaborativo eu-
ropeo ECS1 e ECS2 sulla trasmissione materno fetale dell’infezione da HIV. 
Ha al suo attivo numerose pubblicazioni su riviste nazionali ed internazio-
nali e partecipazioni a congressi nazionali ed internazionali. 
Nel 1990 ha ottenuto il primo premio con il poster “Comportamento sessua-
le e malattie sessualmente trasmesse nelle donne tossicodipendenti: studio 
su 465 casi” presentato alla Seconda Riunione Infettivologica Città di Livor-
no “Infettivologia ed Immunologia Clinica negli anni ‘90”. Coordina il suo 
lavoro di medico e ricercatrice con l’attività di docente universitario e rela-
tore di tesi di laurea.   

Giulietta Pagliaccio

Da anni impegnata a favore della mobilità ciclistica. Un impegno e una pas-
sione che l’hanno portata a diventare, nello scorso aprile, prima donna presi-
dente nazionale della Federazione italiana amici della bicicletta (Fiab-onlus), 
di cui è stata anche consigliera nazionale e coordinatrice regionale lombarda. 
Il suo interesse per la bici nasce tanti anni fa, ma è con la creazione dell’asso-
ciazione ciclo-ambientalista “L’abici”, di cui è stata per anni presidente, che 
sviluppa la sua passione per una mobilità dolce, non inquinante e sostenibile. 
La passione per la bicicletta si è arricchita con l’ideazione e l’organizzazio-
ne della “1° Conferenza nazionale della bicicletta”: un evento che ha posto 
le basi per la costruzione di un disegno di respiro nazionale in vista di un 
Piano nazionale per la mobilità ciclabile. 
Ha svolto un ruolo primario nella diffusione del progetto MiBici: il piano 
promosso dalla Provincia di Milano per costruire una rete di percorsi ci-
clopedonali capaci di collegare l’intero territorio. Giulietta Pagliaccio, lavo-
rando sul campo, ha contribuito a dare voce e forza organizzativa al popolo 
delle due ruote.    



Lea Pericoli

Nata a Milano nel 1935, è stata il volto più bello e vincente del tennis fem-
minile italiano sui campi di tutto il mondo, contribuendo in modo decisivo 
alla popolarità e alla diffusione del tennis nel nostro paese. Il suo nome e 
la sua immagine rimangono ancora oggi uno dei simboli più riconoscibili 
dello sport, non solo al femminile. 
È stata campionessa d’Italia nove volte tra il 1958 e il 1975, con 264 pre-
senze in nazionale e 30 in Federation Cup, conquistando 27 titoli assoluti. 
Dal 1973 è testimonial della Ricerca sul Cancro e della Lega Italiana per la 
lotta contro i Tumori. 
Da 35 anni Lea Pericoli, che rappresenta un sorriso di speranza per ogni 
malato, raccoglie fondi per aiutare i bambini colpiti dal cancro. 
Grazie a questo impegno a Milano sono nate case di accoglienza che ospi-
tano gratuitamente i genitori quando i piccoli malati devono subire le do-
lorose cure di chemioterapia.   

Gian Pieretti

Dante Luca Pieretti, in arte Gian Pieretti, si pone tra i protagonisti più at-
tivi e fecondi di un periodo particolarmente vivo per la musica italiana. 
Tra gli anni ’60 e ’70, infatti, si afferma come autore di pezzi portati al suc-
cesso, tra gli altri, da Celentano e Ricky Gianco. Prosegue la sua ricerca ar-
tistica con crescente attenzione alle novità del panorama internazionale: 
l’incontro con il musicista Donovan lo introduce alle sonorità e ai nuovi 
temi trattati dal folk americano e dal movimento culturale della beat gene-
ration. Elabora, così, uno stile molto personale, per il quale viene definito 
“il Bob Dylan italiano” e si propone al pubblico anche come interprete dei 
suoi testi, in cui affronta tematiche di rilievo sociale, anticipando l’impegno 
della “stagione dei cantautori”. 
In un mondo musicale in continua evoluzione, ha sempre continuato con 
passione la sua attività di autore e di interprete, per comunicare i valori 
positivi della musica.  



Lalla Pagani

Nata nel 1934, si laurea all’Università statale di Milano e già nel 1968 fon-
da il proprio Studio di Consulenza del Lavoro. Il successo del suo Studio è 
legato al tenace impegno e al mantenimento di un alto livello di prepara-
zione e aggiornamento professionale. 
Tra i successi di portata nazionale si ricorda il riconoscimento del Ministe-
ro del Lavoro alla parificazione del Ticket Restaurant alla mensa in natura, 
un riconoscimento che ha ridotto il costo del lavoro per i datori di lavoro e 
degli oneri fiscali per i lavoratori.
Anche nell’ambito del Lions Club Milano Sforzesco, di cui fa parte, Lalla 
Pagani dà il proprio sostegno a iniziative sociali svolte da diverse associa-
zioni, tra le quali: l’Associazione Don Bosco, Amnesty International, Pane 
quotidiano, Cani per i ciechi, Progetto Arca, Albero della vita.
   

Memo Remigi

Emidio Remigi, detto Memo, inizia ad esibirsi nei primi anni sessanta colle-
zionando una serie di vittorie in concorsi canori nazionali con brani di suc-
cesso come Oui, je sais e Innamorati a Milano. Partecipa diverse volte al Fe-
stival di Sanremo sia come interprete sia come autore e compositore di brani 
che sono entrati nella storia della musica leggera italiana. Tra i maggiori suc-
cessi si ricordano Dove credi di andare, Una famiglia, Il mondo è qui e Cerchi 
nell’acqua. Compone canzoni per importanti cantanti italiani come Orietta 
Berti, Ornella Vanoni e Iva Zanicchi. 
Dai primi anni settanta comincia a lavorare assiduamente come conduttore 
radiofonico per programmi come Via Asiago Tenda e Piano bar “Gocce di 
Luna” per Radio 1. Memo Remigi diviene un volto tv popolare grazie a va-
rie conduzioni e partecipazioni in trasmissioni per la RAI e per le emitten-
ti private. Si cimenta anche come attore teatrale nella commedia Un angelo 
calibro 9 al fianco di Arnoldo Foà, Rosanna Schiaffino e Lia Zoppelli. Nella 
sua brillante carriera artistica come cantante, paroliere e conduttore radiofo-
nico, non manca l’impegno sociale: nel 2006 è infatti testimonial della LILT 
per la Campagna contro il fumo con la canzone-video Basta, basta, sigaretta. 



Gerry Scotti

Nato a Camporinaldo nel 1956, inizia la sua carriera radiofonica a Radio 
Hinterland Milano2 e a NovaRadio, passando poi, alla fine degli anni ‘70, 
a Radio Milano International, emittente per la quale diventerà presto una 
delle voci di punta. Nel 1981 approda a Radio Deejay, grazie alla quale ar-
riva anche in televisione con Deejay Television. 
Da questo momento inizia una grande carriera televisiva sulle reti Media-
set e tornerà in radio solo 15 anni dopo.
Gerry Scotti oltre a condurre quiz, varietà e talent show, recita in sit-com e 
film-tv. Nella sua carriera ha vinto moltissimi premi e riconoscimenti, tra 
i quali diverse volte il Telegatto, l’Oscar Tv, il TvBlog Awards e il Premio 
Regia Televisiva. Fa anche una breve esperienza nel mondo politico, con 
l’elezione alla Camera dei deputati nel 1987.
È uno dei presentatori di punta della televisione italiana, tra i più popolari 
e amati, tanto da essere definito l’erede di Mike Bongiorno. 

Cesare Torricelli

Medico pediatra, negli anni Sessanta fu il primo in Italia a lanciare l’allar-
me sul Talidomide, il farmaco messo a punto da un’azienda farmaceutica 
in Germania come antinausea per le donne incinte, e che fu causa della na-
scita di migliaia di bambini con evidenti segni di handicap. 
Il professor Torricelli, medico competente e attento, ha da poco compiuto 
cent’anni e, nonostante si sia dovuto imporre di chiudere con le visite, non 
ha ancora smesso i panni di studioso; ha difatti scritto un libro per ricordare 
le tappe dei suoi cento anni, fatti di impegno, costanza e amore per gli altri.   



Andrea Trinchieri

Allenatore di pallacanestro, primo italiano nella storia ad essere stato chia-
mato ad allenare la Nazionale greca, muove i primi passi allenando le squa-
dre giovanili.
Dopo essere stato coronato coach dell’anno in LegaDue, riceve la chiamata 
per la panchina di Cantù, dove allena tuttora. 
Nel suo periodo alla guida dei biancazzurri brianzoli, ha contribuito a por-
tare la squadra per due volte in Eurolega oltre a disputare una finale scu-
detto e due finali di Coppa Italia. Nel settembre 2012, sempre con Cantù, 
vince la Supercoppa italiana battendo la Montepaschi Siena. 
Esempio di tenacia e abnegazione, Andrea Trinchieri incarna il lato puli-
to dello sport.
  

Sofia Gioia Vedani

Presidente dell’Associazione Albergatori di Confcommercio Milano, Lodi, 
Monza e Brianza per il prossimo quinquennio, prima donna a guidare que-
sta storica Associazione.
Architetto milanese, è anche amministratore delegato di Planetaria Hotels, 
gruppo alberghiero italiano nato a fine anni ’90 che oggi conta nove strut-
ture a quattro e cinque stelle.
Attenta a cogliere gli stimoli esterni e a importare nuove forme e linguaggi 
per creare un’ospitalità tailor-made, l’impegno di Sofia Gioia Vedani ha ri-
cevuto numerosi riconoscimenti, tra cui, nel 2005, il Premio Excellent per 
il suo contributo incisivo nello sviluppo dell’industria turistico-alberghiera 
e, nel 2011, il Premio Marisa Bellisario per le sue qualità manageriali per la 
valorizzazione del Made in Italy nel settore alberghiero.
   



Andrea Villa

Presidente della cooperativa sociale Il Carro, si è sempre impegnato nel so-
ciale, leggendo i bisogni del proprio territorio, riconoscendo e ascoltando le 
necessità dei soggetti svantaggiati. Nata nel 1988 dall’incontro di un grup-
po di ragazzi di parrocchia, la cooperativa Il Carro negli anni ha sviluppato 
diversi settori di attività per rispondere ai bisogni lavorativi delle catego-
rie svantaggiate che rappresenta: dalle lavorazioni artigianali in stoffa alle 
bomboniere, dal trasporto di persone disabili alla cura e manutenzione del 
verde. Oggi la cooperativa opera quotidianamente nel territorio Sud Est di 
Milano e nell’alto Lodigiano, dando lavoro a 125 dipendenti.
Andrea Villa è anche l’ideatore del progetto “La Vaporosa”, che ha parteci-
pato al Piano Emergo della Provincia di Milano, per la creazione di nuovi 
rami d’azienda. “La Vaporosa”, inaugurata nel 2012, è una stireria professio-
nale dove sono state assunte tre ragazze disabili. Il Carro ha avviato anche 
un servizio di assistenza clienti per Trenord, direttamente sulle banchine, 
con i berretti verdi, che forniscono assistenza ai pendolari. Un impegno, 
quello di Andrea Villa, profuso in circa 25 anni di passione per le persone, 
soprattutto quelle più svantaggiate.  



ASSO    C IAZION      i



A.N.A. Gruppo di Vaprio D’Adda Sezione Milano

Perfettamente integrata sul territorio e coadiuvata dall’aiuto dei suoi con-
cittadini, la Sezione degli Alpini di Vaprio D’Adda ha da sempre partecipato 
a svariate iniziative annuali di intrattenimento a favore della cittadinanza. 
Nel 2011, grazie soprattutto ai proventi di tali iniziative, ha realizzato un 
mirabile recupero del sagrato e del passaggio esterno all’abside della Chiesa 
romanica duecentesca di San Colombano in Vaprio D’Adda. 
L’intervento è stato molto apprezzato anche sul piano della valorizzazione 
artistica dell’importante monumento, come dimostrato dal gran numero di 
turisti e visitatori in occasione delle giornate del FAI.
Gli Alpini della sezione di Vaprio D’Adda hanno inoltre già dato disponi-
bilità ad intervenire per altre operazioni di recupero e tutela del patrimo-
nio artistico.
   

A.S.D. La Ciarlasca

Costituitasi oltre quarant’anni fa, gestisce da oltre 25 anni il Lago di Villa-
maggiore, porta dell’Oasi di Lacchiarella. 
Attiva nella comunità con iniziative di carattere ecologista e sociale, negli 
anni ‘70 e ‘80 fu promotrice del Comitato per la Salvaguardia della Roggia 
Ticinello, la cui azione portò le aziende che operavano a Lacchiarella a do-
tarsi per la prima volta di depuratori interni.
La Ciarlasca si occupa ancora oggi dell’ambiente. Promuove e organizza ogni 
anno a Lacchiarella la manifestazione “Puliamo il mondo”, coinvolgendo in 
modo attivo i ragazzi della scuole elementari e medie che, muniti di guan-
ti e sacchetti, vengono guidati dai pescatori nei parchi cittadini e sulle rive 
delle rogge per la raccolta dei rifiuti abbandonati.
Dal 1997, inoltre, La Ciarlasca organizza “Peschiamo Insieme?”, un radu-
no di pesca aperto alla partecipazione dei disabili e alle loro cooperative e 
associazioni, testimonianza di impegno civile nella società.
  



ASSOARMA Milano

L’Associazione riunisce le rappresentanze di tutte le Associazioni d’Arma 
quale consolidata espressione della continuità tra militari in servizio e in 
congedo. 
Le Associazioni d’Arma si propongono come punto di riferimento per tutti 
coloro che intendono mantenersi solidali, uniti e proficuamente attivi nel 
nome delle Forze Armate e dei Corpi Armati dello Stato. 
Organizzati secondo una solida struttura territoriale, si propongono di man-
tenere vivo l’amore per la Patria, l’attaccamento ai valori e alle tradizio-
ni dell’Arma, difendendo lo spirito che permea la vita militare e le sue 
tradizioni.
In stretta collaborazione con le Autorità nazionali e locali promuovono di-
verse attività sportive e culturali di valore sociale e danno il proprio con-
tributo alla comunità, intervenendo in casi di emergenza per il benessere 
dei cittadini.     

Associazione Gorla Domani

Costituita nel 1989 e iscritta all’Albo Regionale del Volontariato, con i suoi 
120 soci, si occupa di attività culturali e di iniziative inerenti la vita socia-
le del quartiere. 
L’associazione “Gorla Domani” porta avanti da sempre iniziative che so-
no entrate a far parte della storia del quartiere e che vanno dalle numerose 
pubblicazioni curate e redatte da esperti, alle visite guidate lungo il Navi-
glio Martesana e nel quartiere, agli incontri con esperti dei vari settori del-
la vita cittadina. L’associazione si è così affermata come un sicuro punto 
di riferimento.   



Associazione “PAULLO FOR KENYA” ONLUS

Collabora con molti comuni, scuole e persone, utilizzando sempre comple-
tamente le risorse raccolte per i progetti di aiuto ai più bisognosi, rendicon-
tando ogni anno le fatiche e i successi. 
L’ Associazione con pochi mezzi ha realizzato tantissime opere, soprattut-
to in campo scolastico e idrico. Attualmente ha avviato un nuovo proget-
to per la realizzazione di alloggi dei maestri della Scuola Primaria Paullo 
Odendo in Kenya.
L’Associazione “Paullo for Kenya” Onlus è un esempio di come i valori di 
solidarietà, giustizia e pace possono tradursi in realtà concreta.    

Associazione Pescatori Cava Cabassi onlus

Nasce nel 2000 dopo una presenza di alcuni anni sul territorio come “Co-
mitato Pescatori Cava Cabassi”. Nel 2002 diventa ONLUS.
L’Associazione si propone di diffondere e migliorare la riqualifica ed il ri-
spetto delle risorse naturali del parco, unendo cittadini accomunati dalla 
pratica della pesca dilettantistica che nel tempo libero offrono la loro dispo-
nibilità ad azioni di volontariato per la salvaguardia del parco.
L’Associazione è impegnata nella diffusione dell’idea del volontariato, 
nell’organizzazione di gruppi di lavoro volti alla riqualifica e alla salva-
guardia del parco, nell’organizzazione e autogestione di manifestazioni lu-
dico-sportive, ricreative e culturali, collaborando così alla difesa e al recu-
pero ambientale.    



Associazione Società di San Vincenzo de Paoli - 
Consiglio centrale Milano Onlus

Presente da oltre 80 anni sul territorio di Sesto San Giovanni, l’Associazione 
è un’organizzazione cattolica internazionale di laici, il cui fine è la promo-
zione della dignità della persona mediante l’aiuto e l’assistenza a persone 
e famiglie che si trovano in gravi situazioni di bisogno e di emarginazione. 
Attraverso le segnalazioni, i volontari dell’associazione colgono i bisogni 
urgenti dei cittadini ed intervengono con un’assistenza iniziale ed una con-
divisione mirata alla promozione umana. La loro attività si basa anche su 
una fitta rete di collaborazioni con enti e associazioni del territorio. 
L’Associazione segue anche progetti umanitari tra i quali “Last minute mar-
ket” insieme a Comune, farmacie e supermercati, per la raccolta di generi 
alimentari e parafarmaci a breve scadenza.
Altro progetto di grande rilievo è il recupero dei pasti presso la mensa co-
munale e la loro ridistribuzione alle persone mandate dalle parrocchie e 
dai servizi sociali.
    

Casa di Redenzione Sociale Onlus - Villa Clerici

Fondata nel 1927 come istituto destinato a operare a sostegno della persona e 
della famiglia, puntando principalmente al reinserimento nel tessuto sociale 
e lavorativo delle persone dimesse dai luoghi di pena, dopo la seconda guer-
ra mondiale ha iniziato ad occuparsi del recupero dei minori in situazioni di 
grave difficoltà. La Casa di Redenzione Sociale Villa Clerici si occupa oggi di 
progetti volti al raggiungimento del benessere individuale e relazionale dei 
ragazzi, alla prevenzione della dispersione scolastica e all’orientamento pro-
fessionale, in collaborazione con i Servizi Sociali del Comune di Milano, le 
Asl, gli Istituti Scolastici di riferimento, il Consiglio di Zona 9, le Associazio-
ni dei genitori e i Servizi Educativi Territoriali.
Opera a Milano attraverso diversi servizi: un Centro Diurno dedicato ai ra-
gazzi delle scuole, uno Sportello Famiglia che garantisce un servizio di consu-
lenza psicologica, un Centro di Aggregazione Giovanile, una Scuola di lingua 
e cultura italiana per stranieri e un Campus estivo in aiuto alle famiglie che 
non possono seguire i figli durante il periodo di chiusura estiva delle scuole. 
Un concreto esempio di solidarietà.  



Fondazione “Aiutare i bambini”

Nata nel 2000 per iniziativa dell’industriale Goffredo Modena, interviene 
in Italia e nel mondo con progetti di accoglienza, assistenza sanitaria, emer-
genza, educazione e adozione a distanza.
Lo scopo della Fondazione è dare un aiuto concreto ai bambini poveri, am-
malati, senza istruzione, che hanno subìto violenze fisiche o morali e ga-
rantire loro l’opportunità e la speranza di una vita degna. 
In tredici anni di attività, “aiutare i bambini” ha sostenuto più di un milio-
ne di bambini, finanziando oltre mille progetti di aiuto in 72 Paesi; la so-
lidarietà dimostrata dallo staff, che conta venticinque collaboratori, più di 
novanta volontari di sede e oltre mille volontari in tutte le regioni italiane, 
la rende un’eccellenza nel panorama italiano di aiuto e assistenza ai più 
piccoli e indifesi.
  

Fondazione asilo Mariuccia Onlus

Fondata nel 1902 da Ersilia Majno, tra le protagoniste dell’emancipazione 
femminile milanese dell’‘800, la Fondazione è costituita da una struttura di 
prima accoglienza e da una sede di rieducazione per bambini e adolescenti 
implicati nella prostituzione o vittime di violenza. 
L’Asilo è divenuto negli anni, con le sue modalità di intervento e il suo pro-
gramma di educazione laica, un modello di servizio unico nel complesso 
panorama della beneficenza e dell’assistenza, in Italia come nel resto d’Eu-
ropa, entrando a pieno titolo della storia di Milano e del suo territorio.
Attualmente la Fondazione opera per fini di solidarietà sociale, offrendo 
assistenza e pronta accoglienza alle mamme con bambini o minorenni bi-
sognosi di ricovero immediato, molto spesso vittime di soprusi e violenze 
fisiche o psicologiche, attraverso l’inserimento in apposite strutture residen-
ziali, con l’obiettivo di educare e fornire formazione professionale come oc-
casione di riscatto e reinserimento.    



Fondazione Famiglia Legnanese ente morale

Fondata a Legnano nel 1986, è attiva nel campo del sostegno e della pro-
mozione allo studio, mediante l’assegnazione di migliaia di borse a studenti 
particolarmente meritevoli, anche non abbienti, con lo scopo di spronare e 
sensibilizzare allo studio i giovani. 
La Fondazione promuove, fra l’altro, l’incontro fra giovani di diverse nazio-
nalità. In questa attività di sostegno, la Fondazione ha sempre avuto accan-
to a sè numerosi partner privati ed istituzionali. 
Ogni anno, la Fondazione organizza la tradizionale cerimonia di consegna 
delle Borse presso la Liuc, il Libero Istituto Universitario Carlo Cattaneo di 
Castellanza, divenuta un punto di riferimento per la collettività.

Fondazione Floriani

La Fondazione Floriani, nata nel 1977 con una donazione di Virgilio e Lo-
redana Floriani, ha come principale obiettivo diffondere e applicare le cure 
palliative nell’assistenza al malato inguaribile.
La Fondazione promuove studi e ricerche scientifiche di nuovi mezzi e tec-
niche applicate alle cure palliative e ne favorisce la diffusione e l’apprendi-
mento. In collaborazione con la Sezione Provinciale di Milano della Lega 
Italiana per la Lotta contro i Tumori, ha istituito, per la prima volta in Ita-
lia, un servizio per assistere gratuitamente a domicilio i malati inguaribili 
e le loro famiglie. 
Alcune di queste realtà (Istituto Nazionale dei Tumori, ICP Buzzi, AO San 
Carlo Borromeo, AO San Paolo) sostenute dalla Fondazione Floriani e ope-
ranti a Milano, hanno ottenuto la prima certificazione a livello europeo per 
il progetto di “Ospedalizzazione Domiciliare di Cure Palliative Oncologiche”. 
Sono più di 50 mila le persone che, grazie al contributo di Fondazione Flo-
riani, hanno potuto trovare nell’assistenza medica e infermieristica una ri-
sposta alla sofferenza.   



G.S. Assago A.S.D.

Società calcistica dilettantistica fondata nel 1968 da un gruppo di amici con 
l’intento di permettere ai giovani di Assago di svolgere un’attività sportiva 
in un ambiente sereno e familiare.
Questo spirito iniziale continua ad essere tramandato ai trecento ragazzi 
che costituiscono il gruppo oggi.
La società è presente in tutte le categorie dei tornei della provincia di Mi-
lano, dalla prima squadra iscritta al campionato regionale di Promozione 
alle nuove leve, con tanti successi a tutti i livelli.
Il G.S. Assago dedica particolare attenzione alle attività dei giovani atleti, 
dedicando ogni primo maggio alla manifestazione “Il calcio deve essere...
Divertimento, Rispetto, Amicizia”. 
Il rispetto dell’avversario in campo, la lealtà e l’educazione sono i primi in-
segnamenti per giocatori, allenatori e dirigenti e fanno del G.S. Assago un 
riferimento educativo sul territorio.
   

Guardie Ecologiche Volontarie  
del Parco Regionale delle Groane

I volontari del Parco delle Groane prestano il loro prezioso servizio in difesa 
del territorio e dell’ambiente, dal più anziano nato nel 1930, al più giovane 
che ha appena compiuto 18 anni.
Amanti della natura, da sempre convinti che la natura e l’ambiente non so-
no eredità ricevute dai nostri Padri, ma prestiti da restituire ai nostri figli, 
tutelano il territorio educando al rispetto dei tesori verdi che ci circondano.
La loro attività spazia dall’educare i più piccoli all’amore per l’ambiente, si-
no allo spegnimento degli incendi boschivi. 
Sono le “sentinelle del creato”. 
    



“Istituto Immacolata Concezione” delle suore 
dell’Immacolata Concezione di Buenos Aires

Nato per volontà della Madre M. Eufrasia Iaconis, come sede del noviziato 
e oratorio per bambine, nel 1920 inizia la sua attività d’istituzione educa-
tiva scolastica cattolica. 
Conformemente alla missione dell’Istituto, le Suore si sono dedicate all’in-
segnamento dapprima con i piccoli della Scuola dell’Infanzia, poi anche con 
i bambini delle Scuole Primarie e Medie. 
L’Istituto Immacolata Concezione è anche una scuola interculturale: è fre-
quentata da bambini provenienti da ogni parte del mondo, non impone una 
scelta religiosa e non ammette alcun tipo di discriminazione.
L’Istituto si pone come obiettivo fondamentale la formazione integrale della 
persona umana, fornendo agli alunni un’istruzione scolastica rispondente 
alle esigenze della società moderna, formandoli al tempo stesso moralmen-
te e spiritualmente. 

Istituto Scolastico Maria Ausiliatrice 

Dopo che nel 1937 le Suore Figlie di Maria Ausiliatrice entrarono nella sede 
del Convitto per le giovani operaie della fabbrica tessile “Gerli” di Cusano 
Milanino, nel 1944 la Casa diventa orfanotrofio per le numerose bambine 
che la guerra ha privato dei genitori e prende il via la Scuola Elementare.
Nel 1977 si costituirà poi la Società Cooperativa “Scuola popolare Maria 
Ausiliatrice” perché gestisca la Scuola Elementare Maria Ausiliatrice. 
Oggi l’Istituto risponde ad alcune esigenze profonde come accompagnare i 
giovani genitori nel difficile e delicato compito parentale; curare la forma-
zione professionale e l’aggiornamento costante degli insegnanti; sostenere 
i bambini e i ragazzi che crescono in un contesto sociale complesso, dando 
loro strumenti per sentirsi protagonisti e avere fiducia nelle proprie capacità.
Tutto ciò è reso possibile anche attraverso la continua disponibilità al collo-
quio e al confronto, la ricerca culturale e l’apertura agli stimoli del mondo. 



Libera.  
Associazioni, nomi e numeri contro le mafie

Nata nel 1995 con l’intento di sollecitare la società civile nella lotta alle ma-
fie e promuovere legalità e giustizia, attualmente Libera è un coordinamen-
to di oltre 1500 associazioni, gruppi, scuole, realtà di base, territorialmente 
impegnate per costruire sinergie politico-culturali e organizzative capaci di 
diffondere la cultura della legalità. 
La legge sull’uso sociale dei beni confiscati alle mafie, l’educazione alla lega-
lità democratica, l’impegno contro la corruzione, i campi di formazione anti-
mafia, i progetti sul lavoro e lo sviluppo, le attività antiusura, sono alcuni dei 
concreti impegni di Libera.
Riconosciuta come associazione di promozione sociale dal Ministero della 
Solidarietà Sociale, nel 2008 è stata inserita dall’Eurispes tra le eccellenze 
italiane e nel 2012 è stata inserita dalla rivista The Global Journal nella clas-
sifica delle cento migliori Ong del mondo, unica organizzazione italiana di 
community empowerment che figuri in questa lista dedicata all’universo del 
no-profit. Libera rappresenta oggi una speranza di legalità e giustizia. 

Pubblica assistenza Croce Verde Pioltello

Nata nel 1974 per interessamento di un gruppo di cittadini, sin da subi-
to ha proposto attività che hanno portato a un forte radicamento sul terri-
torio, grazie ad un numero sempre maggiore di volontari che attualmente 
riescono a garantire, 24 ore su 24, il servizio di soccorso del 118 durante 
tutti i giorni dell’anno.
L’associazione svolge interventi sanitari, socio-sanitari e socio-assistenzia-
li, oltre alla promozione di iniziative, anche presso le scuole, di formazione 
ed informazione sanitaria, nonché di prevenzione della salute nei suoi vari 
aspetti sanitari e sociali. 
Oggi, dopo numerosi anni di impegno e di lavoro tenace, grazie al sacrificio 
e al tempo donato dai tanti volontari, l’associazione rappresenta una realtà 
importantissima di coesione umanitaria, un modello positivo per tante al-
tre comunità. La Croce Verde di Pioltello è diventata un esempio concreto 
di altruismo, competenza e amore per il prossimo, uguaglianza, valorizza-
zione del territorio, affidabilità e partecipazione. 
 



R101

R101 nasce a Milano nel 1975 come Radio Milano International, da un’ini-
ziativa di quattro giovani: Angelo e Rino Borra e Piero e Nino Cozzi. 
Grazie alla loro intraprendenza e volontà la radio rappresenta sin da subito 
una novità per la Milano anni settanta. Le novità sono nella musica, rigo-
rosamente americana, e nella trasmissione 24 ore su 24. 
Si afferma così uno stile fresco e spontaneo, senza testi scritti, mutuato dal-
le radio americane ed europee. 
Negli anni successivi nella conduzione della radio si susseguono personag-
gi che hanno fatto la storia della radiofonia italiana, da Claudio Cecchetto 
a Gerry Scotti, solo per citarne alcuni.
R101, innovativa e unica per quegli anni, ha aperto la strada a tutte le al-
tre radio private italiane e ancora oggi è una delle realtà radiofoniche ita-
liane di punta.
 

Reggimento Artiglieria Terrestre a Cavallo 
“Voloire”

Parte della storia del territorio milanese da oltre 126 anni, lo storico Reg-
gimento d’Artiglieria a Cavallo “Voloire” fa parte a pieno titolo della tradi-
zione e della cultura di Milano e del suo territorio, di cui rappresenta un 
pezzo irrinunciabile. Oltre all’impegno nelle attività di pubblica sicurezza è 
Centro pilota dell’Associazione Nazionale Italiana di Riabilitazione Eque-
stre, è da anni impegnato nella riabilitazione di persone diversamente abili 
attraverso l’ippoterapia, attività di volontariato che, nel 1981 gli è valso la 
Medaglia d’Oro al merito della Sanità Pubblica.  



SMOM onlus divisione MAISHA MAREFU 

La Onlus Maisha Marefu, un gruppo formato da tredici donne che oggi riu-
nisce professioniste, insegnanti, medici e casalinghe, opera all’interno della 
SMOM Onlus. Maisha Marefu, in swahili “lunga vita” inteso come un sa-
luto o un augurio alla buona sorte di un’impresa, nasce nel 2010 con l’in-
tento di soccorrere e aiutare i bambini e le mamme che vivono nei villaggi 
rurali nelle aree più povere dell’Africa.
Nel corso degli anni il gruppo ha attivato numerosi progetti di solidarietà 
come la costruzione di scuole, pozzi e cisterne per l’acqua potabile, di un 
centro ambulatorio polifunzionale con nursery e di un ambulatorio medi-
co, nonché di scuole professionali per le giovani mamme. 
Le volontarie seguono personalmente ogni singolo progetto, controllando-
ne la fattibilità e la realizzazione; la loro totale dedizione nei confronti dei 
bambini delle popolazioni più svantaggiate nasce dalla convinzione che de-
dicarsi al prossimo sia una grande occasione offerta dalla vita a coloro che 
hanno avuto la fortuna di nascere in paesi più ricchi e benestanti, un onere 
e un onore da perseguire con il massimo impegno.   

Società Cooperativa Sociale onlus  
“Cura e Riabilitazione”

Nata dall’azione di un gruppo di professionisti e volontari uniti dal deside-
rio di aiutare le persone con disabilità, la Società Cooperativa Sociale “Cura 
e Riabilitazione onlus” realizza servizi di assistenza e integrazione rivolti a 
persone in condizioni di disagio psichico e psico-fisico residenti nel territorio 
di Milano e Rho. La Cooperativa si è ampliata negli anni dando vita a diversi 
centri di accoglienza che sviluppano al proprio interno numerosi servizi. Di-
versificandosi a seconda delle diverse esigenze incontrate, questi servizi van-
no dall’orientamento al lavoro, per rendere i disabili più autonomi nella loro 
vita di tutti i giorni, all’offerta di un alloggio e all’assistenza alle famiglie con 
persone disabili. La cooperativa opera con una metodologia innovativa fon-
data sul riconoscimento della dignità della persona e la sua esigenza di realiz-
zazione. Persegue al contempo obbiettivi di integrazione sociale e inserimen-
to al lavoro con attività svolte all’esterno delle strutture, nei luoghi della vita 
sociale, che coinvolgono risorse volontarie al fine di ampliare le esperienze 
cognitive e relazionali delle persone disabili. 
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